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Tabella 23 – Quadro di sintesi dei flussi strategici, gap impiantistici e azioni regionali da intraprendere 

 

Flusso strategico 
Fonte/ 
Vettore 

energetico 

Stato impiantistico 
(base dati 2019) 

Gap impiantistico 
(descrizione) 

Azioni regionali  
per colmare il gap impiantistico nazionale 

Rifiuti urbani 
indifferenziati 

Rifiuto 
urbano tal 

quale o CSS 

Attualmente i rifiuti urbani 
indifferenziati sono destinati al 
trattamento termico, al pre-
trattamento (meccanico o 
meccanico/biologico) e allo 
smaltimento in discarica. 
Gli impianti di incenerimento sono per 
la gran parte localizzati a Nord (26 su 
38).  
Lo smaltimento in discarica interessa il 
25% dei rifiuti urbani del Nord, il 30% 
del Centro e il 44% del Sud. 

In alcune aree del Paese il sistema impiantistico è insufficiente 
a garantire la gestione ottimizzata dei rifiuti indifferenziati 
mediante recupero energetico. 
La ridotta capacità induce la necessità di avviare i rifiuti pre-
trattati ad impianti localizzati fuori regione per la gestione 
finale: sia a recupero di energia sia a discarica. 
Lo smaltimento in discarica, attualmente pari al 20%, deve 
portato al 10% nel 2035 per ottemperare agli obiettivi fissati 
dall’UE. 

- Incrementare quantità e qualità della raccolta differenziata 
al fine di ridurre i quantitativi di rifiuti indifferenziati 

- Definire il fabbisogno impiantistico residuo in modo 
conforme alla gerarchia di gestione dei rifiuti per garantire 
un’alternativa allo smaltimento in discarica 

- Effettuare periodiche campagne merceologiche per 
definire le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 
indifferenziati 

- Considerare la preferenza alle scelte tecnologico-
impiantistiche volte al recupero energetico diretto senza 
attività di pretrattamento affinchè si massimizzi la 
valorizzazione energetica del rifiuto 

Rifiuti organici Biogas da 
digestione 
anaerobica 

281 impianti di compostaggio, 41 
integrati di digestione anaerobica e 
compostaggio e 23 impianti di 
digestione anaerobica 

A causa della capacità limitata degli impianti operativi in 
rapporto alle quantità da raccolta differenziata, i rifiuti organici 
sono avviati dalle regioni del Centro-Sud, in aree anche molto 
distanti da quelle di produzione (prevalentemente ubicate al 
Nord) 

- Ottimizzare la raccolta differenziata della frazione organica 
e della qualità della frazione raccolta mediante analisi 
merceologiche finalizzate a verificare la presenza di scarti 

- Definire il fabbisogno impiantistico residuo per 
massimizzare l’autosufficienza regionale 

- Realizzazione di impianti di digestione anaerobica integrati 
nelle aree scarsamente dotate con valorizzazione della 
produzione di biometano; 
 

Scarti derivanti dai 
trattamenti di: 

 selezione delle frazioni 
secche da RD; 

 preparazione a 
compostaggio e 
digestione anaerobica 
delle frazioni organiche 

SI Una quantità rilevante degli scarti è 
ancora avviata a smaltimento a 
discarica e contribuisce alla quota 
totale dei rifiuti urbani smaltiti in 
discarica. 

 - Incrementare quantità e qualità della raccolta differenziata 
al fine ridurre gli scarti derivanti dalle operazioni di 
recupero di materia; 

- Definire il fabbisogno impiantistico residuo per il recupero 
energetico necessario a ottimizzare la gestione in modo 
conforme alla gerarchia europea di gestione dei rifiuti per 
garantire un’alternativa allo smaltimento in discarica. 

RAEE SI L’obiettivo di raccolta dei RAEE del 
65% individuato a livello comunitario 
non è raggiunto (39%). 
La raccolta differenziata pro capite dei 
RAEE domestici è pari a: Nord 5,6 
kg/abitante, Centro 4,8 kg/abitante, 
Sud 3,3 kg/abitante. 
 
Nel 2019: 

A livello di singole aree del Paese emergono differenze 
significative con una maggiore presenza dei centri di raccolta 
nel Nord del Paese. 
 
Mancano impianti a tecnologie complessa per il recupero di 
materi prime critiche (CRM). 
  

- Promuovere la raccolta dei RAEE (es: da parte del sistema 
della distribuzione con modalità ritiro “uno contro uno”, 
“uno contro zero”, ecc.) 

- Rafforzare la realizzazione di ulteriori infrastrutture per la 
raccolta urbana (centri di raccolta), soprattutto nelle aree 
in cui la disponibilità è sottodimensionata rispetto alla 
popolazione, per raggiungere gli obiettivi di raccolta fissati 
dall’Unione Europea  

- Favorire l’adeguamento della capacità impiantistica per la 
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Flusso strategico 
Fonte/ 
Vettore 

energetico 

Stato impiantistico 
(base dati 2019) 

Gap impiantistico 
(descrizione) 

Azioni regionali  
per colmare il gap impiantistico nazionale 

• sono presenti sul territorio 
italiano oltre 4.367 centri di 
raccolta (dati CdC RAEE), 
corrispondenti a 7 centri di 
raccolta ogni 100.000 abitanti, 
uno ogni 14.000 abitanti 

• 359 luoghi di raggruppamento 
presso i distributori. 

 
 

gestione dei rifiuti derivanti dalla raccolta dei RAEE 

- Incentivare la realizzazione di centri per la preparazione 
per il riutilizzo dei RAEE  

- Incentivare lo sviluppo di tecnologie per il recupero delle 
materie prime critiche (CRM) contenute nei RAEE 

Rifiuti inerti da 
costruzione e demolizione 
(C&D) 

- Nel 2019, il 78,1% dei rifiuti da C&D è 
stato riciclato.  
La quota prevalente è utilizzata in 
rilevati o sottofondi stradali: ancora 
carente è il recupero di materiali. 

Gli impianti sono prevalentemente di selezione e 
triturazione/frantumazione o impianti di discarica. 
Le misure agevolative connesse a Superbonus/Ecobonus edilizi 
comporteranno un aumento dei quantitativi di rifiuti da C&D. 
 

- Rafforzare l’implementazione delle misure di demolizione 
selettiva  

- Sviluppare tecnologie di riciclaggio per reimmettere la 
materia nei cicli produttivi  

- Sviluppare e realizzare di centri per la preparazione per il 
riutilizzo  

- Incentivare lo sviluppo della filiera per l’utilizzo dei 
sottoprodotti e materie prime seconde 
 

Rifiuti tessili Si La raccolta differenziata pro capite dei 
rifiuti tessili è pari a: Nord 2,9 
kg/abitante, Centro 3 kg/abitante, Sud 
2,1 kg/abitante. 
L’89% dei rifiuti raccolti è costituito 
da rifiuti di abbigliamento, il restante 
11% da altri materiali tessili (ad 
esempio stracci, coperte, imballaggi 
tessili ecc.).  
Nel 2019: 

• il 10,3 % dei comuni ha una 
raccolta differenziata (RD)>5,5 
kg/abitante (50% dell’immesso 
stimato), in crescita rispetto 
all’8,4% del 2018, 

• il 13,2% ha una RD>5 kg/abitante 
il 21,7% ha una RD>4 kg/abitante. 

Secondo la roadmap della strategia europea in materia di 
prodotti tessili ogni capo di vestiario viene utilizzato per un 
periodo sempre più breve, con conseguente produzione di 
rifiuti stimata in 11 kg di tessili per persona all'anno (il 
cosiddetto fenomeno "fast-fashion”).  
 
La raccolta differenziata dei rifiuti di prodotti tessili avviene 
attualmente in un unico raggruppamento omnicomprensivo, 
ma per migliorarne la gestione dovrebbero essere organizzati 
sistemi di raccolta maggiormente selettivi. Le raccolte selettive 
possono infatti contribuire all’innalzamento della qualità delle 
frazioni raccolte e influire positivamente sia sulla valorizzazione 
a valle della selezione, sia sulle performance delle operazioni di 
riciclo. 

- Rafforzare i sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti 
tessili anche attraverso raccolte di tipo selettivo  

- Rafforzare la realizzazione di centri di preparazione per il 
riutilizzo dei rifiuti tessili 
 

Rifiuti in plastica Plasmix Il 95% della plastica da RD è costituita 
da imballaggi. 
Le consuete modalità di gestione 
prevedono il pretrattamento presso le 
piattaforme di selezione. In uscita il 
rifiuto viene avviato a impianti di 

Attualmente il sistema di gestione della plastica è quasi 
esclusivamente orientato, in conformità alla normativa vigente, 
alla gestione degli imballaggi.  
Gli scarti di selezione (plasmix) trovano scarso utilizzo ai fini del 
riciclaggio meccanico, per mancanza di tecnologie adeguate. 

- Sviluppare e realizzare impianti con nuove tecnologie di 
riciclaggio delle frazioni di scarto (ad esempio, mediante 
processi di riciclaggio chimico per le frazioni non riciclabili 
meccanicamente e quindi destinate a discarica o 
termovalorizzazione) 
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Flusso strategico 
Fonte/ 
Vettore 

energetico 

Stato impiantistico 
(base dati 2019) 

Gap impiantistico 
(descrizione) 

Azioni regionali  
per colmare il gap impiantistico nazionale 

riciclaggio e di recupero di energia.  
Attualmente il 48,7% degli imballaggi 
in plastica è riciclato, ma in base alla 
nuova metodologia di calcolo, si stima 
un riciclaggio del 41,1%.  
Una quota consistente del rifiuto 
prodotto dalla selezione è costituita 
da plasmix (oltre il 40%,) attualmente 
destinato a smaltimento o a recupero 
di energia. 

Rifiuti contenenti amianto NO Numero di discariche operative: 19  
- Nord:      9  
- Centro:   2  
- Sud:         8 

 

Delle 19 discariche, 6 sono per rifiuti non pericolosi con cella 
monodedicata.  
In previsione dello smantellamento e bonifica dei manufatti 
contenenti amianto presenti sul territorio nazionale, si rende 
necessaria un’implementazione del sistema impiantistico.  
Nella Banca Dati Amianto del MiTE risultano infatti circa 
108.000 siti interessati dalla presenza di amianto. 
La Banca Dati, tuttavia, attualmente non fornisce una copertura 
omogenea del territorio nazionale. 

- Individuazione, a livello regionale, del fabbisogno di 
smaltimento, anche sulla base della presenza di eventuali 
impianti di inertizzazione; 

- Definire il potenziale fabbisogno impiantistico 
 

Veicoli fuori uso Fluff di 
frantumazi

one 

1.462 impianti di demolizione 
97 impianti di rottamazione 
32 impianti di frantumazione 

Non sono presenti impianti di recupero energetico necessari 
per il raggiungimento dell’obiettivo di recupero complessivo 
previsto dalla diretta 2000/53/CE.  
Gli impianti di frantumazione sono prevalentemente localizzati 
a Nord (19 su 32). 
Le misure agevolative connesse a Bonus rottamazione auto 
comporteranno un aumento dei rifiuti da veicoli fuori uso. 
 

- Per raggiungere l'obiettivo UE di recupero totale (95%) 
incrementare il riciclaggio o/e garantire una quota di 
recupero energetico fino al 10%  
 

Rifiuti sanitari a rischio 
infettivo 

Rifiuti 
sanitari tal 
quale o CSS 

I rifiuti sanitari a rischio infettivo 
possono essere destinati 
esclusivamente a incenerimento.  
Al 2019 sono stati censiti 26 impianti 
di incenerimento e 16 impianti di 
sterilizzazione. 

La capacità di incenerimento autorizzata al 2019 garantisce la 
gestione in sicurezza. 

-  Non sono stati identificati gap. 

 
 


